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Una scadenza importante nel futuro produttivo della regione 

Non sono possibili tempi lunghi 
per il nuovo stabilimento IBP 

Il valore della conferenza di produzione - Non sarà possibile accettare dall'azienda risposte finaliz­
zate all'esclusivo interesse di gruppo-Il 23 riprende la trattativa per cassa integrazione e stagionalità 

Nera Montoro 

Difficoltà e ritardi 
nell'attuazione 

dei programmi ANIC 
Denunciati dal congresso della sezione comunista di 
fabbrica del « polo chimico » narnese - Le posizioni 
ed i compiti del partito nelle aziende chimiche 

TERNI. 17 
Ri è tenuto ieri, presieduto 

dal compagno on. Mario Bar-
tolini, il congresso delle sezio­
ni di fabbrica del polo « chi-
m.con di Nera Montoro (A-
n.<-Eni, Itres. Iganto) . Il con­
gresso ha fornito l'occasione 
per aprire una riflessione sul­
la situazione produttiva di 
queste aziende, sulla posizio­
ne e sui compiti dei comuni­
sti nelle aziende ch.miche del 
Tentano. 

Ix? fabbriche chimiche di 
Nera Montoro sono, come è 
noto, il frutto di una lunga 
h.ene di lotte tenute dal ino 
vnnento operaio ternano, alla 
fine deKh anni 'tiO ed all'ini­
zio degli anni '70 .In questi 
ami ; si chiusero le labbnche 
dello jutificio e di Papiano. 
che producevano l'una la ju ta 
e l'altra la calcioc:anamide. 

L'impegno del governo e 
delle aziende a partecipazio­
ne statale fu di realizzare 
nuovi insediamenti produttivi 
che avrebbero consentito di 
riassorbire la mano d'opera 
che aveva pr /duto il pasto 
di lavoro e di estendere i li­
velli di occupazione. 

Le nuove fabbriche di Ne­
ra Montoro. per la qualità 
della produzione, rappresen­
tavano un fatto importante 
per tutto il tessuto economi­
co della provincia, sia per .1 
tipo di prodotti fabbricati, sia 
per la possibilità che sorges­
se intorno a queste aziende 
una rete di piccole e medie 
aziende per In finitura dei pro­
dotti. 

Se queste potenzialità po­

sitive restano, si è detto al 
congresso delle sezioni comu­
niste, vanno denunciat iuna 
serie di ritardi e di difficol­
tà che oggi si registrano, ri­
tardi. in particolare, nella pie­
na attuazione di programmi 
Anic. e difficoltà nel piazza­
re sul mercato i tubi della 
Itres. 

L'indicazione che è venuta 
dal congresso è s ta ta quella 
di andare alla convocazione 
di una conferenza di produ­
zione delle aziende del po­
lo chimico di Nera Montoro. 
fare il punto della situazione 
per definire proposte concre­
te di sviluppo in queste azien­
de. 

Il congresso ha quindi ri­
volto appello alle forze po­
litiche e sindacali perchè si 
realizzi un impegno congiunto 
per la organizzazione della 
conferenza di produizone. Se 
F indicazione dei comunisti 
delle fabbriche chimiche di 
Nera Montoro sarà raccolta 
dovrebbero essere due le con­
ferenze dì produzione per la 
chimica in provincia di Ter­
ni. una. apounto. per Nera 
Montoro. l'altra per le fabbri­
che del gruppo Montedison. 

Per quanto riguarda le ini­
ziative specifiche del part i to 
il congresso ha deciso di pro­
muovere un incontro (la cui 
data si dovrebbe decidere in 
questi giorni) fra i parlamen­
tari e gli amministratori co­
munisti del ternano con i la­
voratori di queste fabbriche, 
e ha stabilito dì procedere al­
la unificazione delle t re cel­
lule in una sola 6ezione. 

Portato via materiale di valére 

Demolizioni non autorizzate 

nella chiesa duecentesca 

di S. Angelo di Roccagnano 
La denuncia del Comune e della Sovrintendenza 

La rimozione ha provocato seri danni 

CITTA' DI CASTELLO. 17 
Su segnalazione di alcuni 

ah. tanti della zon.\ e s ta ta 
«-coperta e bloccala la aspor-
t.izio.ie di vari materiali dal­
la chiesetta di Sam'A:i.:-v} oi 
Koccairnano. una de'.ie t an te 
da tempo abbandonate. Sono 
stati mteress-iti alle indugili 
la Sovrlntcncenza. il Comune 
e l'ispettore onorario ai mo­
numenti di Città di Cartello. 
Avutine 1 risultati , il sindaco. 
( o m p a m o Nocchi. h \ masix) 
ni corr°:t:o la ;!amn.t 'orale 
del l'avvenuto. Si tratt . i . in 
sintesi, di '.avori di dfnnlir .o-
ne non v j : o n / / a t . oper i t i t-u 
u.ia vecchia chiesa p a m : -
cìv.fe. quol'a a p p u n t i di 3<v.V 
t'AnrMo di Rocca inane, fra-
»icne di C\i:k di C-vte.'o. 

Gì: op i r - i .- i .v:os : i;l •ifet-
tu i re : '..i.v>n :-<.--><.">'!. h.mr.o 
dichiar i lo — ha f.Uto -f.evn-
rc i! s r.daco — di f «^er-» al­
la ri :>endes-:za dcl'.'anv.nj.'ii-
? trazione vescovile e d: ese-
euire ordini ricevuti. E' s t a t i 
inoltrata denuncia presso ia 
pretura e preciso la so\ rmten-
denza per contravvenzione al­
le disposizioni d: Iczz? m ma­
teria urbanist.ca e di f.ite'.a 
rìoì'.e opere di interc> <• sto-
r.co e artistico. Ta'.i disposi-
r oni — h-i prcso-r.:,» Noc-
oh. — prevedono i 'ohb'ua 'o-
r.età de":"a-.itori77.iTic.n" pre-
•w.r.'.va da parto d-'. Comune 
e dell i Sovrintendent i anche 
r.guardo alle demo*..-ioni. 

Un augurio 
Dobbiamo dire che s:amo 

rimasti non poco pervlesst 
quando domenica abbiamo 
letto sul sommano dell'artico­
lo del « Popolo e a commento 
delle f.'t'cio-:; •u,:iicr<:taT;e 
* Atfemaz'one di n\:ora uni­
versità ». / dati infetti dice-
lano che aveva vinto l'UDA n 
che Xuora Università aveva 
perduto qualcosa come il 6'r. 
fFiguratevi che cosa avrebbe 
scritto il foglio democristia-
no se per esempio l'organiz­
zazione unnersitaria da lui 
appoggiata avesse, tacciamo 
caso, perso solo l'I o il 2r~r. 
Vediamo già i titoli « Valan­
ga di suffragi su Suova Unt-
iers:ta*. «Trionfo di S'uova 
Umvernià n. « La bandiera 
col bianco fiore svento'J sulV 
unnersità » e chi più ne ha 
pm ne metta). 

Comunque se perdere il 6r'r 
per i de significa afermarsi 
ci permettiamo di fa*e loro 
un augurio. « Cento di que­
ste aJJennazioni ». 

Perchè di vera e propria 
demolizione in questo caso si 
t ra t ta . Sono stati infatti ri­
mossi i residui travi di le­
gno e inoltre pianelle, coppi 
e al t ro: il tu t to accuratamen­
te accatastato da una parte, 
pronto per essere trasferito 
in al t ro luogo. E a quale sco­
po? Ncn certo per salvaguar­
darne la buona conservazio­
ne. La stessa rimozione ha 
già del resto provocato danni . 
I coppi e le pianelle o le te­
gole o i travi potrebbero, nel­
la migliore delle ipotesi, esse­
re utilizzati per il rifac'men-
to — come è s ta to accenna­
to negli ambienti della curia 
a chi domandava conto della 
cosa — di altre strutturo pe­
ricolanti. Ci p e r m u t i a m o di 
dubitare di tali intenzioni che 
ncn giustificherebbero nem­
meno :! fatto, grave, dei dan­
ni arrecati con la demolizio­
ne dì una chiesa» ti j .udica, 
del 1200. E cosi quale desti­
nazione avrebbero avuto la 
campana e la s tatua della 
Madonna, del 1500. Kià depo­
si tate presso una vicina abi­
tazione? 

Ben poca deve essere la 
considerazione dei responsa­
bili di tali allarma.iU fatti 
per :ì calore storico rappre-
rentato dal 'e p r e p r e t à eccle­
siastiche. Ma la preoccupazio­
ne che s: evince dalle paro 'e 
del sindaco è prop~.."> qurl 'a 
che per un awerr-mento sco­
perto ne esistano altri scono­
sciuti che depauperano ulte­
riormente u n patrimonio già 
gravemente minacciato da un 
progressivo quanto inesorabi­
le abbandono di intere 7one 
dell'alta e media collina. 
D'altra parte è facile .ntuire 
da dove venga al imentato il 
gran commercio di reperti 
pregevoli sotto il profilo n o i 
solo artistico ma anche solo 
culturale o dorumentar .o. al­
cune volte, cerne :n questo 
caso, notevole. 

La chiesa di Sant'Angelo. 
infatti, ricadeva sotto la glu-
nsdizione della Pieve di San­
ta Maria di Morra, della qua­
le vien fatta menzione già in 
una bolla pont i f ica indirizza­
ta al vescovo Ranieri nel 
1126. come si può rilevare 
dalle cronache del Muri Ma 
da un fatto di cronaca si 
arriva però alla necessi­
tà. ancora una volta me>sa 
In luce, di puntare decisa­
mente sulla piena responsabi­
lizzazione delle popolazioni e 
dei loro orjrinisml rappresen­
tativi per la tutela del patri­
monio storico e culturale. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA. 17 
Il valore della conferenza 

di produzione della IBP si 
riassume di per sé dalla estre­
ma attenzione che opinione 
pubblica stampa e partiti de­
mocratici hanno dedicato al­
l'avvenimento e continuano 
ad appuntare rispetto alla 
evoluzione della vertenza. 

Valore che trova nelle at­
tese della popolazione e del­
la cit tà intera un altro pre­
ciso banco di prova. 

Il livello vivo e «scientifi­
co » del dibattito, l'ampio 
fronte di alleanze determina­
tesi intorno alla classe ope­
raia e al consiglio di fabbri­
ca della Perugina, testimo­
niano fisicamente, (dalle nu­
merose presenze nella sala dei 
Notali e poi nella aula del 
consiglio comunale), la pres­
soché totale solidarietà delle 
categorie sociali e del mon­
do della scuola a tu t ta la vi­
cenda IBP per i riflessi a 
cui è giunta la situazione 
economica e sociale del­
l'Umbria. 

La gente ha risposto e sta 
rispondendo alle sollecitazio­
ni (che in più di un caso si 
fanno veri e propri drammi) 
provenienti dalla situazione 
complessiva dell'occupazione 
in Italia. 

Queste preoccupazioni e que­
ste sollecitazioni in difesa 
del posto di lavoro nella no­
stra regione si s tanno con­
cretamente t ramutando però 
in lotte per lo sviluppo e per 
il controllo pubblico degli in­
vestimenti. Una lettura cor-
Xetta del grande sciopero del 
3 febbraio, della eccezionale 
partecipazione di popolo alla 
manifestazione di Perugia, 
deve cogliere essenzialmente 
questa capacità di mobilita­
zione in funzione del progres­
so generale dell'Umbria, e non 
già come mera risposta alle 
situazioni singole di aziende 
e di comprensorio. 

La stessa dinamica si può 
e si deve cogliere dalla ver­
tenza e dalla conferenza di 
produzione della IBP-Penmi-
na. Quello che e m discus­
sione non è il semplice as­
setto produttivo della azien­
da ma il meccanismo di svi­
luppo e di distribuzione del­
l'economia. 

La classe operaia e la po­
polazione nel suo insieme ha 
ben compreso che intorno a 
questa battaglia passano i 
destini futuri di larga parte 
delle prospettive di sviluppo 
dell'Umbria. Ecco allora l'im­
pegno massiccio del consiglio 
di fabbrica, della Regione e 
dell 'intero movimento sinda­
cale. Ecco perché anche le 
forze democratiche non po­
t ranno mai accettare rispo­
ste dello staff dirigente della 
IBP che vanno solo nella 
direzione degli interessi di 
gruppo. 

Certamente è s ta to riba­
dito da molti (e puntualizza­
to anche dal documento del 
comitato direttivo del PCI 
pubblicato ieri) che la deci­
sione da parte dell 'azienda 
di aprire un nuovo stabili­
mento di precotti e precuci­
nati sposta in avanti positi­
vamente tu t ta la vertenza. 
Tuttavia deve affermarsi in 
questa fase una nuova capa­
cità imprenditoriale che ol­
t re a dare precise garanzie in 
ordine ai tempi e ai finan­
ziamenti per il nuovo stabi­
limento. deve muoversi nella 
logica di superare la con­
giuntura industriale e stabi­
lire una piena compatibilità 
t ra l'azienda e le esigenze 
della città. 

Ancora siamo lontani però, 
come hanno rilevato i compa­
gni Carnieri e Brutti , da que­
sta impostazione e ancora, si 
rileva dall ' intervento del dot­
tor Pappalardo, consistenti 
reticenze ed ambiguità per­
mangono da parte della 
azienda. 

Le forze democratiche sa­
pranno fare il loro mestiere 
se nel p.ù breve tempo pos­
sibile vi sarà un piano pre­
ciso della Peru?ina. Il com­
pagno Provantirii lo ha detto 
chiaramente : la Regione è 
pronta ad aprire una trat ta­
tiva e una battaglia con il 
governo affinché la localiz­
zazione della nuova fabbrica 
sia in Umbria. 

Il comune di Perugia ha 
eia pronte indicazioni per la 
ubicazione territoriale. La 
IBP non potrà più trince­
rarsi d.etro silenzi e va­
ghezze. 

In tanto il 23 febbraio ri­
prenderà la t ra t ta t iva p ; r la 
cassa imeeraz.one e la sta­
gionalità. 

Vertenza per lo sviluppo e 
gì: investimenti e accordo 
aziendale sono int imamente 
collegati. In quella sede Bui-
toni ed i suo: assistenti do­
vranno sciogliere questi nodi. 

L'Umbria e la cit tà di Pe-. 
rueia non possono attendere 
ulteriormente, e meno che 
mai. i tre anni prospettati 
dalla Perugina. 

Mauro Montali 

Ricordo del 
compagno 

Lodovichetti 
F O L I G N O . 17 

I l 14 febbraio ricorreva il 55» 
anniversario della nomina a sin­
daco del Comune di Foligno del 
compagno Gino Lodovichetti. 

Nato a Cupramo.itana (Ancona) 
il 2 8 - 1 2 - 1 3 8 3 f.n da s v a n i s s i m o 
aderisce al Partito Socialista Ita­
liano Con la scissione di Livorno 
de! 21 gennaio del 1921 aderisce 
al Partito Comun.ta e il 14 feb­
braio, con le dimissioni del sinda­
co socialista. Mene eletto sindaco 
con 22 >oti su 2 6 consiglieri 

Sempre militante comunista at­
tento quanto umile ed esemplare. 
I l compagno Gino Lodovichetti è 
morto a Cupramontana m i dicem­
bre del 1 9 7 3 . 

Mozione 
unitaria 

per il nuovo 
insediamento 

dell'IEP 
PERUGIA, 17 

Il consiglio comunale di 
Perugia ha approvato ieri 
sera all 'unanimità una mo­
zione sui problemi de'.l'IBP 
ed in particolare sull'inse­
diamento nuovo che l'a­
zienda dovrebbe realizzare 
a Perugia nel settore dei 
precotti . 

La mozione firmata da 
tut t i i capigruppo dei par­
titi democratici chiede al­
l ' industria dolciaria che 
« la garanzia dei nuovi in­
vestimenti produttivi nel 
comune di Perugia, nel set­
tore dei precotti o altro 
settore alternativo alla 
produzione attuale, deve 
essere chiaramente espres­
sa dalla società IBP nel 
momento in cui chiede di 
utilizzare il pubblico dena­
ro e, fermo tale presuppo­
sto, il consiglio comunale 
Impegna l'amministrazione 
nei suoi organi istituzio­
nali. alla immediata indivi­
duazione e predisposizione 
dell 'area idonea all'insedia­
mento della nuova fabbri­
ca ». Il consiglio comunale 
ha inoltre provveduto ad 
individuare gli enti che do­
vranno far parte della con­
sulta comunale sullo sport. 

Le associazioni chiamate 
a far parte di questo orga­
nismo sono: l'ARCI-UISP. 
l'AICS, l'ENARS-ACLI, la 
LIBERTAS. e la CSI. 

Un'indagine sullo stato dell'ateneo perugino 

Lettere: una facoltà morta? 
Necessario un corso di riqualificazione interdisciplinare - Presenza culturale per un rapporto con espe­
rienze di rinnovamento come le 150 ore - Un ruolo culturale che è andato progressivamente esau­
rendosi - Dare spazio al confronto pluralistico efie è stato sempre osteggiato, soprattutto dal rettore 

Da oggi iniziamo un'inchiesta sull'univer­
sità di Perugia. Analizzeremo le situazioni 
facoltà per facoltà, in relazione anche alle 
prospettive di intervento delle componenti de­

mocratiche, richiedendo contemporaneamente 
il contributo di quanti vorranno Intervenir*. 
Raccogliamo oggi II contributo della cellula 
di lettere della sezione universitaria comunista. 

La crisi che investe a li­
vello nazionale le facoltà uma­
nistiche (la sempre puì pa­
lese totale inutilità delle fa­
coltà di magistero e la cre­
scente inadeguatezza di quel­
le filosofico-letterarie) si pre­
senta come esaurimento di una 
tradizione culturale della qua­
le anche i processi oggettivi, 
oltre che storici, s tanno fa­
cendo giustizia, e configura 
una crisi di sbocchi occupa­
zionali e di figure professio­
nali che viene assumendo un 
carat tere sempre più marca­
to. La consapevolezza degli 
studenti, come ancora si iscri­
vono le sono sempre meno) 
di entrare in una facoltà 
«mor t a» , ia ormai cronica 
assenza di richiesta da par­
te del mercato del lavoro so­
no in questa direzione senza 
dubbio parte fondamentale 
dell'assenza di partecipazio­
ne alla vita della facoltà 

E' ormai dunque opinione 
diffusa all 'interno dello schie­
ramento democratico che, nel 
rifiuto di operazioni di limi­
tazione dell'accesso all'uni­
versità, sia necessario in que­
sto settore operare un pro­
fondo ripensamento tanto sul­
la composizione del corso di 
studi che deve divenire l'asse 
di formazione culturale e 
scientifico dello studente, 
quanto sul ruolo che il lau­
reato può e deve svolgere oggi 
nella società (battendo ogni 
ipotesi di umiliazione e de­
gradazione del lavoro intel­
lettuale), operazione di ripen­
samento che non può non es­
sere in collegamento: a) con 
una ristrutturazione comples­
siva (e quindi anche con la 
riforma della media superio­
re e con un peso rinnovato 
della scuola nella produtti­
vità del Paese»; b) con una 
nuova generale fase di espan­
sione dei livelli culturali e 
scientifici. 

La necessità di un corso ri­
qualificato di studio all'inter­
no della facoltà è evidente­
mente elemento decisivo in 
questo processo e proposte in 
questa direzione possono or­
mai venire, considerato quel­

la che è l'attuale linea gover­
nativa per la scuola, priorita­
riamente dall'interno della 
facoltà attraverso un processo 
coraggioso di sperimentazione 

Quanto ottenuto comunque 
non è poco in una facoltà 
che abbiamo definito « teolo­
gica » per una presenza di di­
scipline (Storia della chiesa. 
Studi francescani, Filosofia 
della religione. Storia del cri­
stianesimo, Storia delle reli­
gioni. Letteratura cristiana 
antica, ecc.) che si moltiph-
nano in modo nettamente 
sproporzionato rispetto al loro 
peso attuale nella cultura ita­
liana. sbilanciando e spesso 
compromettendo gli stessi in­
dirizzi scientifici della facol­
tà. Sarebbe facile e comodo 
per qualcuno fraintendere il 
senso del nostro discorso. Non 
intendiamo aprire battaglie 
anticlericali, intendiamo con­
testare la dimensione cultura­
le di una serie di presenze nel­
la facoltà: 1) perché tendono 
a far assumere un peso inu­
sitato a materie che. se pure 
utili, sono pur sempre cultu­
ralmente ben dimensionate; 
21 perché sbilanciano di fatto 
ogni ipotesi di rinnovamento 
sulla base di posizioni con 
servatrici al loro interno coe­
rentemente assunte. 

Di questa situazione è da 
tempo divenuto « modello » 
l'istituto di filosofia diretto 
dal prof. Cornelio Fabro ila 
cui presenza antidemocratica 
abbiamo da tempo segnalato) 
che oggi chiede un «corso di 
perfezionamento » (ulteriore 
parcheggio per laureati) e 
che si configura di fatto tra 
i più reazionari e dequalifica­
ti d'Italia, nel quale, al di 
là di alcune ristrette e precise 
presenzo democratiche, tra 
vecchi baroni reazionari (più 
o meno collegati anche al sot-
toL-o.s:o fascista» e baroni 
reazionari arrivati da poco 
si chiude di fatto omii pro­
spettiva di rinnovamento 

Una facoltà in questa .situa­
zione (che ha origine nell'« af­
fetto » del rettore Ermini per 
le umanistiche, che lui conce­
pisce cosi) richiede dunque 

una immediata svolta gestio­
nale. tale da assumere con­
sapevolezza del bisogno di de­
mocrazia di massa cui rivol­
gersi per una t rasi orinazione 
positiva. Al riguardo sarà be­
ne chiarire che non Intendia­
mo. come comunisti, il rinno­
vamento della facoltà coir»» 
un processo al termine del 
quale issare sull'edificio la 
bandiera rossa. Chiediamo 

sia invece necessario dare spa­
zio a quel confronto plurali­
sta che è sempre stato osteg­
giato da chi ha avuto :n ma­
no la dire/ione e riteniamo 
in questo senso profondamen­
te positivo e da poi tare avanti 
il confronto che si o a p e r t a 
a livello sindacalo, investendo 
di latto nodi centrali del fun­
zionamento universitario. An­
che di recente non sono man­
cate occasioni, produzioni 
scientifiche individuali o col­
lettive, manifestazioni e ini­
ziative che hanno testimonia­
to le ancora siamo a questo) 
di una possibile direzione pò-
sitiva, di una possibile presen­
za culturale nella città e nel 
territorio, di un rapporto po­
tenziale con esperienze di rin­
novamento culturale a carat­
tere di massa ile 150 orci che 
fanno intuire più che delinea­
re in tutti i particolari la 
direzione verso cui muoversi. 
A questo confronto, nelle fa­
coltà e negli istituti, chiamia­
mo .sin da oggi tutte le altre 
componenti per una analisi ed 
una azione comune. La gra­
vità della situazione è tale 
che la stessa difesa del pro­
prio spazio democratico si 
configura come insufficiente: 
o unitariamente si riesce a 
fare consapevole la maggio­
ranza delle componenti che è 
in questa direzione unitaria 
che si da risposta »1 problemi 
e che si risolleva di tono an­
che il lavoro di ogni singolo 
docente (non crediamo che 
siano pochi coloro che perce­
piscono la dequalificazione 
cui si è giunti) o si apre di 
fatto la strada ad un periodo 
di profonda confusione e in­
certezza destinato tut to som­
mato ad aggravare la crisi. 

Riguardando una cartina ed una pubblicazione di uno studioso dell'800 

La Perugia «sotterranea» che nessuno conosce 
Viaggio nelle gallerie e nei cunicoli della città insieme ai giovani del « catasto speleologico dell'Umbria » e agli amministratori 
comunali - Testimonianze dell'origine etrusca di Perugia - In fase di restauro una antica cisterna sotto piazza Piccinino 

La conferenza delle comuniste di Terni 

La «questione femminile» 
non é un fatto settoriale 

E' un grande problema nazionale di cui si deve far carico l'intero movi­
mento operaio - L'assemblea presieduta dal compagno sen. Raffaele Rossi 

TERNI, 17 
Ampia partecipazione di 

donne e di ragazze, non solo 
comuniste, alla conferenza 
femminile provinciale promos­
sa dalla federazione comuni­
sta ternana, che si è tenuta 
ieri sera, in vista della con­
ferenza nazionale, organizza­
ta a Milano per il 20 febbraio. ì 
La conferenza è s ta ta presi > ' 
duta dal compagno senatore 
Raffaele Rossi, e l'introduz.o-
ne è s ta ta svolta dalla com­
pagna Maurizia Bonanni. 
responsabile della commissio­
ne femminile d e l l a federa­
zione. 

Nella relazione introduttiva, j 
la compagna Bonanni. ha sot­
tolineato gli elementi di no­
vità presenti nella condizio­
ne femminile, che costituisco­
no i termini nuovi del d.bat­
tito su'.la emancipazione dei-
la donna. Se da una parte — ! 
ha det to la compagna Bo­
nanni — si regl-'.ra una ere- • 
scita della consapjvo'.czza e - • 

vile e politica delle masse 
femminili, dall 'altra si aggra­
vano le condizioni di vita e 
di lavoro delle donne. Le 
masse femminili sono colpi­
te cioè diret tamente dalla cri­
si. sia nei livelli d'occupa­
zione che nel tenore di vita. 

Per questo la soluzione dei 
problemi della donna passa 
anzitutto attraverso l'afferma­
zione di un nuovo sviluppo e-
conomico. fondato sull'allar­
gamento dell'occupazione e 
della base produttiva. La que­
stione femminile non è dun­
que fato settoriale ma gran­
de problema nazionale, di cui 
si deve far carico il movimen­
to operaio nel suo complesso 

A Terni, storicamente. Io 
ha ricordato anche il compa 
gno Ross:, la mano d'opera 
femminile è rimasta esclusa 
dalle s t rut ture portanti de'.".' 
econom.a. ed è rimani a re'.e 
sa ia .n settori joeondar.. 
scarsamente sviluppa*.. 

Occorre quindi defm.re. ha 

aggiunto Rossi, un progetto 
per l'occupazione femminile 
che contensa proposte preci­
se. riferite alle piattaforme di 
lotta del movimento sindacale 
e ai programmi delia Regione. 
in pr.mn "uoco a! prosetto per 
l'Umbi.a. 

La ccnfere.iz.i h.i quindi 
solleva*o ia neees-Aà di far 
crescere e rafforztre l'unita 
delle masse femminili. In 
questa direzione va l'ipote­
si di costituzione di una con­
sulta regionale sulla condizio­
ne femminile che è attualmen­
te giunta, nella nastra re­
gione. alla fase della parteci­
pazione. 

Do\c è po^.b.'.e. .•>•. è det­
to alia conferenza di Terni. 
si costituiscano anche con­
sulte comprensoriah e citta­
dine. come stramonti di asr-
2rfj.i?.o.ie e panti d: r.fer.-
ir.cn'.o per forze pj'..:.che. s.n-
dica'.i. .-ooia'... orzan /zaz.o.i: 
democ.-a:.che ft-nim.n.'.. 

Le richieste scaturite dalla conferenza di Perugia 

Occupazione, tempo pieno e reale 
qualificazione degli insegnanti 

Gli obiett iv i def in i t i nel corso di un ampio dibattito avviato in tutta la regione 

PERUGIA. 17 
« Lotta per l'occupazione 

che de \e trovare estensione 
qualificata nella scuoia, at­
traverso la generalizzazione 
della scuola pubblica per la 
infanzia, la programmata e-
spansione del tempo pieno 
nella scuola di base e l'ele­
vamento della scuola dell'ob­
bligo: lotta per una reale 
qualificazione culturale e pro­
fessionale del personale inse­
gnante e non insegnante»; 
questi gli obiettivi prioritari 
che si propongono gli inse­
gnanti comunisti. Obiettivi 
che nascono dall 'ampio di­
bat t i to avviato nelle confe­
renze provinciali conclusesi a 
Perugia e Temi in questi 
giorni. 

Un momento importante di 

\ lotta aiì ' interno della scuo.a 
! e già s ta to avviato durame 
• i corsi abilitanti, con l'impe-
I gno dei giovani laureati e di-
; plomati che vi hanno propo­

sto nuovi metodi di prepara 
r.one. 

Gli insegnanti comunisti 
oltre a ribadire la validità del 
lavoro svolto durante i corsi 
abilitanti. « invitano — come 
in un documento della com-

' missione regionale «cuoia del 
PCI — i laureati a battersi 
con l'insieme del movimento 
dei lavoratori per un cambia­
mento del meccanismo di svi­
luppo economico, che valga a 
privilegiare i consumi sociali 
(scuola, edilizia scolastica e 
abitativa popolare, s t rut ture 
sanitarie, trasporti» rispetto 

'. ai consumi individuali 

D. fronte «".'.a po.it ca d.-a-
stro.-a de.ie cias-.i dom.n.in'i . 
responsabili dirette delle gra­
vissime e preoccupanti disoc­
cupazioni intellettuali, laurea­
ti e diplomati devono prende­
re coscienza della emargina­
zione cui sono condannati e 
della necessità di una lotta 
unitaria con il movimento 
operaio e democratico per im­
porre la fine degli sprechi e 
delia scandalosa corruzione e 
favorire una svolta decisiva 
nella direzione politica del 
paese 

Le energie intellettuali, le 
capacità conoscitive hanno 
un valore al tamente produt­
tivo ed è semplicemente ir­
responsabile da par te delle 
classi dominanti lasciarle inu­
tilizzate e frustrate ». 

PERUGIA. 17 
Una città come Perugia, di 

antichissima orgine etrusca. 
conserva in ogni palazzo e 
in ogni strada i segni della 
sua storia. Le vestigia del pas­
sato della città sono però in 
par te celate alla vista dei cit­
tadini. Ci si riferisce ai sotter­
ranei ed alle gallerie di cui 
parlano le leggende e che 
per buona parte sono real­
mente esistenti. 

I primi dati di riferimento 
sulla Perugia «sot teranea», 
sono riportati in una pubbli­
cazione ed in una car t ina di 
tale Ernesto Calindri che nel 
1807 si interessò del problema. 
Sulle orme degli studi del Ca­
lindri alcuni giovani del «ca­
tasto speleologico dell'Um­
bria » si sono dedicati alla ri­
scoperta di cunicoli e costru­
zioni sotterranee. Come ci ha 
detto uno di loro fino ad oggi 
sono stat i esplorati 20 cuni­
coli nel centro storico di Pe­
rugia e in totale è s tata accer­
ta ta l'esistenza di circa 50 
gallerie sotterranee. 

Particolarmente interessan­
te è un cunicolo abbastanza 
ampio che dalla Fontana 
Maggiore (anticamente costi­
tuita da due fontane diverse) 
porta nei pressi dell'arco E-
trusco. fuori le mura. Un cu­
nicolo a lastroni incrociati 
che testimonia l'origine etni­
sca. Anche piazza Piccino è 
« sede i> di una imponente 
opera sotterranea di origine 
etrusca. Si t ra t ta di un'antica 
cisterna che proprio in que­
sti giorni è in fase di restau 
ro ad opera dell'azienda au­
tonoma di soggiorno che in­
tende aprirla ai visitatori. 
Perfino :1 Duomo ha un pro-
pr.o pozzo interno profondo 
37 metri e tuttora contenente 
12 metri d'acqua. Sul Duomo 
gì: studi dei giovani del «ca­
tasto speleologico dell'Um­
bria -> stanno continuando al­
ia ricerca di due cunicoli 
(uno d: questi dovrebbe a r n 
vare in via Bontempi> d: cui 
sembra certa l'esistenza, ma 
dei quali non si è r.usciti an­
cora a rintracciare l'ingresso. 

Cercando notizie su questa 
Perueia sconosciuta s. se ire 
spesso parlare rie'.l» presun 
ta esis'en^a dì una strada so* 
to corso Vannucc. La realtà 
" più modestamente rappre­
sentata da una strettissima 
galleria che percorre il sot­
tosuolo del Corso e che ha 
funzioni di drenagg.o e di 
scolo per le acque piovane. 

Parlando di sotterranei non 
si può dimenticare la rocca 
Paolina di cui una par te è 
aperta al pubbl.co. Vicino ad 
essa c'è proprio una delle più 
imponenti costruzioni sotter­
ranee dell'antica Perugia. Lo 
at tuale palazzo della Provin­
cia è fornito infatti di un am­
pissimo sotterraneo che si 
estende anche fuori del peri­
metro dell'edificio. Propr.o in 
questi giorni siamo andati as­
sieme al Presidente della Pro­
vincia Grossi, all'assessore re­
gionale Abbonandaza. al Sin­
daco di Perugia ed al Presi­
dente dell'azienda autonoma 

di soggiorno, a fare un sopral­
luogo in questi estesissimi sot­
terranei. Essi sono costituiti 
di sale ed ampi corridoi le 
cui estremità una volta sboc­
cavano all 'esterno: da una 
parte passando sotto la cassa 
di risparmio in via Binazzi e 
dall'altra, tutt 'ora praticabile, 
in un finestrone sito sul mu-
raglione della rocca Paolina. 
Altri ingressi, ora murati, pas­
savano sotto i giardinetti e 
si aprivano in via Indipen­
denza. Questi ultimi accessi 
sono at tualmente occupati 
dall'Enel e da altre aziende. 
In fondo ai corridoi c'è poi 
una scala a chiocciola «sem­
bra di oltre cento scalini) che 
porta al termine delle scalet­
te di S. Ercolano, dove c'è 
l'antica uscita, at tualmente 
ostruita. Parlando con gli am­
ministratori che hanno effet­
tuato il sopraluogo ci è s ta to 
detto che è in progetto di uti­
lizzare quanto prima questi 
locali, riaprendo le vecchie 
comunicazioni con l'esterno e 
rendendoli alla cit tà per un 
uso pubblico. 

Le parti note di questa Pe­
rugia « sotterranea » non chia­
riscono ancora completamen­
te gli interrogativi che le leg­
gende t ramandano. Molti ri­
tengono infatti che sotto al 
palazzo comunale si debba 
trovare una sala di ampie di­
mensioni. per non parlare dei 
cunicoli attraverso i quali la 
legzenda vorrebbe il centro 
storico collegato con diverse 
zone fuori le mura. Interro­
gativi che attendono di es­
sere risolti attraverso uno stu­
dio approfondito che t ra l'al­
tro potrebbe portare alla riu­
tilizzazione di un patrimo­
nio sepolto nella città, pur­
ché esso non sta tu t to frutto 
della leggenda. 

Gianni Romizi 

Abbonamenti 
all'Unità: 

verso l'obiettivo 
degli 8 milioni 

T E R N I . 1 7 . 
A sol! tre mesi dall'inizio 

la campagna abbonamenti alla 
stampa del partito e alla rivista 
della sinistra italiana Ciorni 'Via 
Nuove, i risultati che alcune se­
zioni e cellule della nostra fe­
derazione hanno ottenuto o stan­
no ottenendo indicano che gli 
obiettivi di L. B.000.000 par 
abbonamenti a l 'Uni t i , di Smi­
lioni per Rinascita e di un mi­
lione di lire per Giorni. Vie Nuo­
ve saranno quasi sicuramente 
raggiunti. Se consideriamo cha 
tale campagna si concluderà II 
30 -11-76 sarà facile compren­
dere che tale nostra previsiona 
non è dettata soltanto dall'otti­
mismo anche se in alcune or­
ganizzazioni della nostra provin­
cia ancora si stenta a dare al 
problema della lettura sistema­
tica, in particolar modo de l'Uni­
tà e di Rinascita, il peso a l'at­
tenzione politica che merita. 

Come per gli anni passati I I 
risultato più significativo ci «ie­
na dalla sezione • C. Marx » di 
Narni Scalo che, avendo versato 
1 .015 .000 lira per abbonamenti 
a l'Unità (con 11 nuovi abbona­
t i ) e avendo raccolto due nuovi 
abbonamenti a Rinascita e otto 
a Giorni Vie Nuove, si avvia • 
raggiungere i suol obiettivi con 
diversi mesi di anticipo. Altr i r i ­
sultati importanti sono stati ot­
tenuti dalle sezioni di San Va-
nanzo con due nuovi abbonati • 
l'Unità, quattro a Rinascita e 1 * 
a Ciorni Vie Naove; dalla sezio­
ne di San?cmini che ha raccolto 
11 nuovi abbonamenti a Rinasci­
ta a quattro a Ciorni Via Nuovat 
dalla sezione di Alviano che ha 
raccolto due nuovi abbonamenti 
a Rinascita e sai a Glomi /VV* 
Nuove. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: I piaceri dcl.t c o l ­
te l la Da—,*.-.: 

L ILLY: Los Angeles d stretto di 
polizia 

M I G N O N : Sensualità attimo di v i t i 
M O D E R N I S S I M O : Irene. Irene 
P A V O N E : Telefoni bianchi 
LUX: La pantera rosa colpisce an­

cora. 

TERNI 
LUX: Stefania 
P I E M O N T E : Ricatto alla mala 
F I A M M A : Prig.one di donne 

| M O D E R N I S S I M O : Testa di serpente 
V E R D I : La commessa 

P O L I T E A M A : L'anatra all'arane»» 
P R I M A V E R A : Spettacolo teatrale 

« Ch.anto e ruate » 

FOLIGNO 
ASTRA: 4 0 gradi all'ombra dal 

lenzuolo 
I V I T T O R I A : Vento di p t rvcrs loM 

ì SPOLETO 
M O D E R N O : Quella provincia mali­

ziosa 

TODI 
COMUNALE: Sono fuggito da l l lae-

la del diavolo 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: (Riposo) 
V I T T O R I A : Verginità 
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